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Israele è straniero 

 l’identità ebraica è quella di uno straniero. 
Abramo e la grotta di Macpela, la tomba 
di Sara: «Io sono straniero e di passaggio 
tra di voi» Gen 23,4. Giuseppe in Egitto 

 Es 2,22 «Sefora partorì un figlio che Mosè 
chiamò Ghersom; perché disse: «Abito in 
terra straniera» 

 Lot a Sodoma. Uno straniero non 
assimilato che vuole controllare i costumi 
e la sessualità del luogo (M. Althaus-Reid) 



Costruzione delle radici 

 La memoria dell’essere stati «stranieri in 

terra straniera» decostruisce la potenza e 

la violenza fondatrice della propria 

identità 

 Etica di una convivenza non scelta (J. Butler) 



Nativi e stranieri 

 La reciprocità Deut 23,7-8  

«Non detesterai l'Idumeo, poiché egli è tuo fratello; 
non detesterai l'Egiziano, perché fosti straniero nel 
suo paese; i figli che nasceranno loro potranno, alla 
terza generazione, entrare nell'assemblea del 
Signore» 

 Il diritto di riscatto e il giubileo Lev 25,23 

«Le terre non si venderanno per sempre; perché la 
terra è mia e voi state da me come stranieri e 
ospiti» 

 «Vi sia un'unica legge per il nativo del paese e per 
lo straniero che soggiorna in mezzo a voi»            
Es 12,49  Num 9,14 



Invasori e accolti 

 Stranieri come nemici che devastano tutto 

 Gioele 

 Stranieri che hanno diritto ad essere accolti: 
norme sulle decime: Deut 14,28-29    

«Alla fine di ogni triennio, metterai da parte 
tutte le decime delle tue entrate di quell'anno 
e le depositerai dentro le tue città;                 
il Levita, che non ha parte né eredità con te,               
lo straniero, l'orfano e la vedova che abitano 
nelle tue città verranno, mangeranno e si 
sazieranno, affinché il Signore, il tuo Dio, ti 
benedica in ogni opera a cui porrai mano» 



Termini  

 ZAR: estraneo alla famiglia, al clan, alla 

tribù, un nemico (Proverbi) 

 NOKRI: estraneo, straniero di passaggio, 

senza diritti propri, che dipende 

dall’ospitalità che riceve  

 GHER: straniero stabile nel paese, invitato 

a partecipare alle feste religiose di Israele 

(Deut 5,14) – nella LXX diventerà il 

«proselita» 



L’esperienza dell’esilio 

 Essere straniero per una vocazione di Dio 
(Gen 12,1) 

 Straniero in Egitto (e stranieri si uniscono al 

popolo nell’uscita dalla schiavitù Gen 12,38) 

 Straniero/ospite nella terra promessa – la 

terra che Dio ti dà: una terra d’adozione e di dono 

 Straniero in Babilonia: Daniele, il racconto di una 

assimilazione-resistenza alla cultura dell’Impero 

 Ricostruire Israele al ritorno a Gerusalemme: 

l’epoca di Esdra e Nehemia 

 



La costruzione dell’altro 

 Categorie postcoloniali: 

 Identità globale assimilante – molteplicità 

di differenze (sociali, sessuali, razziali, 

culturali, locali, tra generazioni…) 

 Zona di contatto, ibridità e assimilazione 

 Costruzione dell’altro/a come            

non-soggetto e senza voce (G. Spivak) 

 La sorpresa/D*o: una straniera senza 

potere porta liberazione (Ester) 



La costruzione di sè 

 Giudici: la minaccia posta dai popoli 

stranieri crea la comunità coesa 

 Personaggi ibridi (Jael la Kenita) e donne 

minacciano dall’interno questa identità 

 Reazione nazionalista e patriarcale 

 Lo straniero è «narrato» come inferiore 

moralmente 



Il rifiuto della moglie straniera 

 Il codice «puro/impuro» costruito al ritorno 
dall’esilio per descrivere i confini tra identità.  

 Lo straniero come servo nella narrazione 
messianica (Is 61,5) 

 L’espulsione delle mogli straniere e dei loro 
figli (Esdra 9-10) 
◦ «Così purificai il popolo da ogni elemento straniero»   

Nehemia 13,30  

 Nascita della figura della «regina straniera 
che corrompe il re»: Jezebel 

 Proverbi e donna stoltezza 



La salvezza viene da stranieri 

 I libri di Rut e di Giona scritti all’epoca di 

Esdra e Nehemia per protestare contro il 

particolarismo giudaico. 

 Rut, Tamar e Raab: tre straniere nella 

genealogia del messia davidico e di Gesù. 

 La via inclusiva del messia. 

 Is 56,1-8 aderire alla giustizia di Dio e non 

all’appartenenza etnica.  

 



Una tensione continua… 

 …tra stranieri bisognosi di accoglienza e 

stranieri portatori di benedizioni 

 Raab: prisma di lettura postcoloniale nella 

costruzione dell’identità di Israele (M.Dube) 

 Lei resta sempre altra (Giud 6,25) ma la 

sua storia autorizza la sottomissione 

culturale di popoli e territori «altri» 

 Stranieri assimilati che hanno parte alla 

spartizione della terra (Ez 47,22-23) 

 



Fare giustizia allo straniero 

 «Dio fa giustizia all'orfano e alla vedova,  ama lo 
straniero e gli dà pane e vestito. Amate dunque lo 
straniero, poiché anche voi foste stranieri nel paese 
d'Egitto»  Deut 10,18-19  

 

 «non opprimete lo straniero, l'orfano e la vedova» 
Ger 7,6  

 

 «Non calpesterai il diritto dello straniero o 
dell'orfano e non prenderai in pegno la veste della 
vedova; ma ti ricorderai che sei stato schiavo in 
Egitto e che di là ti ha liberato il Signore, il tuo Dio» 
Deut 24,17-18  

 



Gesù sconfina e scandalizza 

 La vedova di Sarepta e Elia (I Re 17,9)  

 Eliseo e Naaman (2 Re 5,1) 

 

 (Lc 4,26-27) Gesù supera i pregiudizi del 
puro/impuro e dei confini nazionali: 

 

 Il lebbroso (Lc 17,19) 

 La samaritana (Gv 4) 

 La cananea (Mt 15,21-28) 

 Gli ufficiali romani (Gv  4,46s) (Mc 15,39) 



Gesù salvezza del mondo 

Le nazioni e il Dio straniero Non più stranieri ma con-cittadini 

 

 I magi (Mt 2,2) 

 I «gentili» nella prima 

comunità cristiana            
Atti 15 - Gal 3,28 

 

 Un messia estraneo Lc 4 

 «Fui straniero e mi accoglieste» 

Mt 25,35 

 

 

 Ebrei 11,8-16 

 Ef 2,19 

 

 L’ambiguità di una 
appartenenza alla patria 
celeste (narrazione gnostica 
di un distacco dalla terra) 

 Inviati nel mondo         
Giov 17,16-18 



Non dimenticate l'ospitalità; perché alcuni 

praticandola, senza saperlo, hanno ospitato 

angeli (Ebrei 13,1) 

Lingua straniera Dio straniero, sempre «altro» 

 

 «Sarà mediante labbra 

balbuzienti e mediante una 

lingua straniera che il 

Signore parlerà a questo 

popolo» 

   Is 28,11 // I Co 14,21 

 

 «Speranza d'Israele, suo 

salvatore in tempo di 

angoscia, perché saresti nel 

paese come un forestiero, 

come un viandante che si 

ferma per passarvi la 

notte?» Ger 14,8 
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